
Esercitazione n. 11 (svolgimento) 

 

111)))   Una primitiva delle funzioni assegnate con la relativa verifica, risulta: 

 

a) Data la funzione   xsenxf 2 , si ha: cxxdxsen  2cos
2

1
2 , infatti se consideriamo la 

sua derivata,     xsenxsencxDcxD 2022
2

1
2cos

2

1
2cos

2

1









  quindi la 

primitiva trovata è corretta. 

 

b) Data la funzione   xsenxxf 2cos , si ha: cxxsenxdx 
32 cos

3

1
cos , infatti se 

consideriamo la sua derivata, 

    xsenxxsenxcxDcxD 2233 cos0cos3
3

1
cos

3

1
cos

3

1









  quindi la primitiva 

trovata è corretta. 

 

c) Data la funzione  
291

1

x
xf


 , si ha: cxarcsendx

x



 3

3

1

91

1

2
, ovvero 

cxdx
x




 3arccos
3

1

91

1

2
; infatti se consideriamo la loro derivata, si ha: 

 
  22 91

1
0

31

3

3

1
3

3

1
3

3

1

xx
cxarcsenDcxarcsenD





























   ed anche 

 
  22 91

1
0

31

3

3

1
arccos

3

1
3arccos

3

1

xx
cxDcxD































  quindi le 

primitive trovate sono corrette. 

 

d) Data la funzione  
241

1

x
xf


 , si ha: cxarctgdx

x



2

2

1

41

1
2

, ovvero 

cxgarcdx
x




2cot
2

1

41

1
2

 infatti se consideriamo le loro derivate, si ha:  

 
  22 41

1
0

21

2

2

1
2

2

1
2

2

1

xx
cxarctgDcxarctgD




























  ed anche 



 
  22 41

1
0

21

2

2

1
2cot

2

1
2cot

2

1

xx
cxgarcDcxgarcD






























  quindi le 

primitive trovate sono corrette. 

 

e) Data la funzione   123  xxf , si ha: cdx xx  


1212 3

9log

1
3 , infatti se consideriamo la sua 

derivata,     12121212 303log23
9log

1
3

9log

1
3

9log

1  







 xxxx cDcD  quindi la 

primitiva trovata è corretta. 

 

f) Data la funzione  
x

xf
3

1
 , si ha: cxdx

x
 3log

3

1

3

1
, infatti se consideriamo la sua 

derivata,  
xx

x

x
cxDcxD

3

1
03

3

3

3

1

3

1
3log

3

1
3log

3

1
























  quindi la primitiva 

trovata è corretta. 

 

g) Data la funzione   3

4 2
4

3

1
x

x
xf  , si ha:   














 dxxdx

x
dxx

x

3

4 2

3

4 2
4

3

1
4

3

1
, e 

quindi cx
x

dxxdxx  


4

4

32

1

4 3

2
4

3

1
 infatti se consideriamo la sua derivata, 

3

4

3

4

4

4
4

3

1
04

3

1

3

2
x

x
x

x
cx

x
D 














  quindi la primitiva trovata è corretta. 

 

h) Data la funzione   xxf cos , si ha: cxsenxdx  



1

cos , infatti se consideriamo la 

sua derivata,     xxcxsenDcxsenD 








cos0cos
111









  quindi la 

primitiva trovata è corretta. 

 

i) Data la funzione  
241

1

x
xf


 , si ha: cxgarcdx

x



  2cot

2

1

41

1
2

, ovvero 

cxarctgdx
x




  2
2

1

41

1
2

 infatti se consideriamo le loro derivate, si ha:  

 
  22

41

1
0

21

2

2

1
2cot

2

1
2cot

2

1

xx
cxgarcDcxgarcD





























  

ed anche 

 
  22

41

1
0

21

2

2

1
2

2

1
2

2

1

xx
cxarctgDcxarctgD





























  

quindi le primitive trovate sono corrette. 



 

j) Data la funzione  
x

senx
xf

cos
 , si ha: cxdx

x

senx
 coslog

cos
, infatti se consideriamo la 

sua derivata, si ha:    
x

senx
senx

x

x

x
cxD

coscos

cos

cos

1
coslog  , quindi la primitiva 

trovata è corretta. 

 

k) Data la funzione  
senx

x
xf

cos
 , si ha: csenxdx

senx

x
 log

cos
, infatti se consideriamo 

la sua derivata, si ha:    
senx

x
x

senx

senx

senx
csenxD

cos
cos

1
log  , quindi la primitiva 

trovata è corretta. 

 

 

 

222)))   Delle funzioni assegnate, la primitiva richiesta, risulta: 

 

a) Data la funzione     42cos xxxxf   , si ha:     dxxxx 42cos  , e quindi 

      c
x

xsenc
x

xsendxxxdxx 







  9

4
2

2

1

1
4

5
2

2

1
2cos

4 9
1

4

5

4  ; pertanto 

per la primitiva richiesta deve essere     1
2

1
10  csenF  , conseguentemente la 

primitiva è:     1
9

4
2

2

1 4 9


x

xsenxF  . 

 

b) Data la funzione  
 


x

xf
2cos

1
, si ha: 

 
  cxtgdx

x


 
2cos

1
, e quindi per la 

primitiva richiesta deve essere     0000  cctgF  , conseguentemente la 

primitiva è:     xtgxF . 

 

c) Data la funzione  
 2

2

1

1

x
exf

x


 , si ha: 

 
 















 dx

x
e

x

2

2

1

1


, e quindi 

 
  cxarcsenedx

x
dxe

xx




  


1
2

1

1
2

2

2 ; pertanto per la primitiva richiesta deve 

essere     110
1

210 2

0

 ccarcseneF 


, conseguentemente la primitiva è: 

    1
1

2 2  xarcsenexF

x




. 



 

d) Data la funzione  
xsen

xf x

2

13 1
2   , si ha:  








 dx

xsen

x

2

13 1
2 , e quindi 

cgxdx
xsen

dx xx  

  cot2
2log3

11
2 13

2

13 ; pertanto per la primitiva richiesta deve 

essere   1cot
8log

4
111cot2

2log3

1
11 13 gccgF   , conseguentemente la 

primitiva è:   1cot
8log

4
1cot2

2log3

1 13 ggxxF x  
. 

 

e) Data la funzione  
 3

2

1

21

1

x
exf

x






, si ha: 
  



















dx
x

e

x

3

2

1

21

1


, e quindi 

   
c

x
edx

x
dxe

xx











  2

2

1

3

2

1

214

12

21

1



; pertanto per la primitiva richiesta deve 

essere  
e

cceF


2

4

1
0

4

12
00 2

1





, conseguentemente la primitiva è: 

 
  ex

exF

x




2

4

1

214

12
2

2

1








. 

 

f) Data la funzione  
x

xf

x



1
3 3

12





, si ha:  
















dx
x

x



1
3 3

12

, e quindi 

cxdx
x

dx

xx





  log
1

3
9log

31
3 3

12

3

12


; pertanto per la primitiva richiesta deve essere 

 
9log

33
0

9log

33
01  ccF , conseguentemente la primitiva è: 

 
9log

33
log

1
3

9log

3
3

12





xxF

x


. 

 

g) Data la funzione  














xsen

xf

x

2

1
2

2

2

12


, si ha: 

































dx

xsen

x

2

1
2

2

2

12


, e quindi 

cxgdx

xsen

dx

xx




























 2
cot2

2log

1

2

1
2 2

12

2

2

12



; pertanto per la primitiva 



richiesta deve essere  
2log

2
11

2
cot2

2log

1
10 2

1












 ccgF


, 

conseguentemente la primitiva è:   1
2log

2

2
cot2

2log

1
2

12
















xgxF

x


. 

 

h) Data la funzione   24  xxf , si ha:    
 

c
x

dxxdxx 


  2

12
12224

2

; pertanto 

per la primitiva richiesta deve essere  
 

2

1
1

2

12
11

2




 ccF , 

conseguentemente la primitiva è:  
 

2

1

2

12
2





x

xF . 

 

i) Data la funzione    22  xxxf , si ha:      
c

x
dxxxdxxx 


  4

2
22

2

1
2

22
22 ; 

pertanto per la primitiva richiesta deve essere  
 

10
4

20
00

2




 ccF , 

conseguentemente la primitiva è:  
 

1
4

2
22





x

xF . 

 

 

 

333)))   Una primitiva delle funzioni date, risulta: 

 

a) Data la funzione  
13

52 2






x

xx
xf , considerato che è possibile effettuare la divisione tra i 

polinomi, si ha:  


























dx

x
dxxdxdx

x
xdx

x

xx

13

3

27

40

9

5

3

2

13

9

40

9

5

3

2

13

52 2

, 

conseguentemente una primitiva risulta:   cxxxxF  13log
27

40

9

5

3

1 2
. 

 

b) Data la funzione  
12

123 23






x

xx
xf , considerato che è possibile effettuare la divisione tra 

i polinomi, si ha:  














dx

x
xxdx

x

xx

816

9

8

1

4

1

2

3

12

123 2
23

, ovvero 

 
 dx

x
dxxdxdxx

816

9

8

1

4

1

2

3 2 , conseguentemente una primitiva risulta : 

  cxxxxxF  816log
16

9

8

1

8

1

2

1 23
. 

 



c) Data la funzione  
15

125 24






x

xx
xf , considerato che è possibile effettuare la divisione 

tra i polinomi, si ha:  














dx

x
xxxdx

x

xx

15

1

125

134

125

9

25

9

5

1

15

125 23
24

, ovvero 

 
 dx

x
dxxdxdxxdxx

15

1

125

134

125

9

25

9

5

1 23 , conseguentemente una primitiva 

risulta :   cxxx
xx

xF  15log
625

134

125

9

50

9

154

2
34

. 

 

d) Data la funzione  
12

234 2






x

xx
xf , considerato che è possibile effettuare la divisione tra 

i polinomi, si ha:  
















dx

x
dxxdxdx

x
xdx

x

xx

24

3

2

1
2

24

3

2

1
2

12

234 2

, 

conseguentemente una primitiva risulta :   cxxxxF  24log
4

3

2

12
. 

 

e) Data la funzione  
1

122
2

24






x

xx
xf , considerato che è possibile effettuare la divisione 

tra i polinomi, si ha:  
















dx

x
dxxdx

x
xdx

x

xx

1

1
2

1

1
2

1

122
2

2

2

2

2

24

, 

conseguentemente una primitiva risulta :   carctgxxxF  3

3

2
. 

 

f) Data la funzione  
1

1
2

34






x

xx
xf , considerato che è possibile effettuare la divisione tra i 

polinomi, si ha:  














dx

x

x
xxdx

x

xx

1
1

1

1
2

2

2

34

, ovvero 

 





dx

x

x
x

xx
dx

x

xx

1

2

2

1

231

1
2

23

2

34

 conseguentemente una primitiva risulta : 

  cxx
xx

xF  1log
2

1

23

2
23

. 

 

g) Data la funzione  
1

1
3

23






x

xx
xf , considerato che è possibile effettuare la divisione tra i 

polinomi, si ha:  














dx

x

x
dx

x

xx

1
1

1

1
3

2

3

23

, ovvero 

 





dx

x

x
xdx

x

xx

1

3

3

1

1

1
3

2

3

23

 conseguentemente una primitiva risulta : 

  cxxxF  1log
3

1 3
. 

 



 

 

444)))   Una primitiva delle funzioni assegnate, risulta: 

 

a) Data la funzione  
xx

x
xf






23

12
, si ha:  


dx

xx

x
23

12
, e quindi se si osserva che 

  163 2  xxxD  , possiamo scrivere la funzione razionale 

xxxxxx

x

xxxx

x

xxxx

x

xx

x





























22222222 3

1

3

1

3

1

3

16

3

1

3

1

3

116

3

1

3

1

3

2

3

12
, si 

ha  


























dx

xx
dx

xx

x
dx

xxxx

x
dx

xx

x
22222 3

1

3

4

3

16

3

1

3

1

3

4

3

16

3

1

3

12
; ovvero 

 
 dx

xx
xx

2

2

3

1

3

4
3log

3

1
 e per quest’ultimo integrale, essendo in delta positivo si ha 








































3

1
3

3
3

1

3

13

3

1
3

1

3

1
2

xx

xBxA

x

B

x

A

xx
xx

 di cui al numeratore 
3

3
A

xBAx   e 

per l’identità dei polinomi, si ha 





















3

1

1
3

03

A

B
A

BA

 per cui 

3

1
log3log

3

1

1

3

3

3

1
2






  xxdx

x

dx
x

dx
xx

 conseguentemente una primitiva 

risulta :   cxxxxxF 
3

1
log

3

4
3log

3

4
3log

3

1 2
. 

 

b) Data la funzione  
xx

x
xf

2

1
2 


 , si ha:  


dx

xx

x

2

1
2

, e quindi se si osserva che 

  2222  xxxD , possiamo scrivere la funzione razionale 
xx

x

xx

x

2

22

2

1

2

1
22 







, si ha 

xxdx
xx

x
dx

xx

x
2log

2

1

2

22

2

1

2

1 2

22










 ; conseguentemente una primitiva risulta 

  cxxxF  2log
2

1 2
. 

 

c) Data la funzione  
12

32
2 




xx

x
xf , si ha:  


dx

xx

x

12

32
2

,  e quindi se si osserva che 

  22122  xxxD  , possiamo scrivere la funzione razionale 

12

1

12

22

12

1132

12

32
2222 
















xxxx

x

xx

x

xx

x
, pertanto si ha 

dx
xx

xxdx
xx

dx
xx

x
dx

xx

x
 














12

1
12log

12

1

12

22

12

32
2

2

222
; per 



quest’ultimo integrale, essendo in delta nullo si ha 

 
 

1

1
1

1

1

12

1 2

22 





 


x
dxxdx

x
dx

xx
 e conseguentemente una primitiva 

risulta   c
x

xxxF 



1

1
12log 2

. 

 

d) Data la funzione  
22

23
2

2






xx

xx
xf , si ha:  


dx

xx

xx

22

23
2

2

, considerato che è possibile 

effettuare la divisione tra i polinomi, si ha:  







dx

xx

x
dxdx

xx

xx

22

45
3

22

23
22

2

 e 

quindi se si osserva che   22222  xxxD , il secondo integrale lo possiamo scrivere 

 













dx

xx
dx

xx
dx

xx

x
dx

xx

x

22

4

22

2

2

5

22

22

2

5

22

45
2222

, ovvero 

 





dx

xx
xxdx

xx

x

22

1
22log

2

5

22

45
2

2

2
; per quest’ultimo integrale, essendo 

in delta negativo si ha 

   
 1

11

1

4

4
1

1

22

1
2

2
2









  xarctgdx

x
dx

x

dx
xx

; e 

conseguentemente una primitiva risulta     cxarctgxxxxF  122log
2

5
3 2

. 

 

e) Data la funzione  
122

124
2

3






xx

xx
xf , si ha:  


dx

xx

xx

122

124
2

3

, considerato che è possibile 

effettuare la divisione tra i polinomi, si ha: 

 












dx

xx

x
xxdx

xx

x
dxxdxdx

xx

xx

122

34
2

122

34
22

122

124
2

2

22

3

 e quindi 

se si osserva che   24122 2  xxxD  , possiamo scrivere la funzione razionale 

122

5

122

24

122

2234

122

34
2222 
















xxxx

x

xx

x

xx

x
, pertanto si ha 

 













dx

xx
xxdx

xx
dx

xx

x
dx

xx

x

122

1
5122log

122

5

122

24

122

34
2

2

222

; e per quest’ultimo integrale, essendo il delta positivo si ha 













 
















 
















 














 





2

31

2

312

1

2

31

2

31
2

1

122

1
2

x

B

x

A

xx
xx

, ovvero 













 














 






















 














 














 














 


2

31

2

31

2

31

2

31

2

1

2

31

2

31

2

31

2

31

2

1

xx

BBxAAx

xx

xBxA

 di cui dal numeratore  



per l’identità dei polinomi, si ha 




































3

1

3

1

1
2

31

2

31

0

B

A

BA

BA

 per cui 















 
















 





dx

x

dx

x

dx
xx

2

31

3

1

2

1

2

31

3

1

2

1

122

1
2

, ovvero 

cxxdx

x

dx

x





















 
















 


 2

31
log

32

1

2

31
log

32

1

2

31

1

32

1

2

31

1

32

1

 conseguentemente una primitiva risulta : 

  cxxxxxxxF 






2

31
log

32

5

2

31
log

32

5
122log2 22

. 

 

 

 

555)))   La primitiva delle funzioni date, risulta: 

 

a) Data la funzione   xsenxf 2 , si ha:    dxsenxsenxxdxsen2
, è possibile procedere per 

parte, quindi posto     xxfsenxxf cos ; e posto     xxgsenxxg cos ; per 

cui   xdxxsenxxdxxxsenxxdxsen 22 coscoscoscoscos  e ricordando che 

xsenx 22 1cos   , si ha 

  xdxsenxxsenxxdxsenxsenxxdxsen 222 cos1cos  ovvero 

c
xxsenx

xdxsenxxsenxxdxsen 


  2

cos
cos2 22 ; pertanto per la primitiva 

richiesta deve essere 
4

3

42

22
cos

2

2















































ccc

sen

F , 

conseguentemente la primitiva è:   
4

3

2

cos





xxsenx
xF . 

 

b) Data la funzione   xxf 2cos , si ha:    dxxxxdx coscoscos2
, è possibile procedere 

per parte, quindi posto     senxxfxxf  cos ; e posto     senxxgxxg  cos ; 

per cui   xdxsenxsenxsenxsenxdxxsenxxdx 22 coscoscos  e ricordando che 

xxsen 22 cos1  , si ha   xdxxxsenxxdxxsenxxdx 222 coscoscos1coscos  

ovvero c
xxsenx

xdxxxsenxxdx 


  2

cos
coscoscos2 22

; pertanto per la 



primitiva richiesta deve essere   0
2222

cos

2



 ccc

xxsenx
F


 , 

conseguentemente la primitiva è:  
2

cos xxsenx
xF


 . 

 

c) Data la funzione   xxf arccos , si ha:  xdxarccos , è possibile procedere per parte, 

quindi posto    
 2

1
arccos

x
xfxxf







 ; e posto     xxgxg  1 ; per cui 

   
 





 dx

x

x
xxdxx

2
1

arccosarccos



  e per quest’ultimo integrale 

 
  






dxxxdx
x

x
2

1
2

2
1

1





 ricordando che      xxD 201

2
 , si ha 

       
c

x
dxxxdxxx 







 










 2

12
1

1
12

2

1
2

2

1
2

2

1
2

; quindi 

   
 

c
x

xxdxx 


 




2
1

arccosarccos ; pertanto per la primitiva richiesta deve essere 

   
 




















2

21

2

1

22

01
0arccos0

2
0

22





 cccF , 

conseguentemente la primitiva è:    
 










2

21
arccos

22






x

xxxF . 

 

d) Data la funzione   xarctgxf
2


 , si ha:  xdxarctg

2


, è possibile procedere per parte, 

quindi posto    
2

2
1

1

2 2



















x

xfxarctgxf ; e posto     xxgxg  1 ; per 

cui 










 dx

x

x
xxarctgxdxarctg

2

2
1

222 


 e per quest’ultimo integrale 
















dx

x

x
dx

x

x

2
22

4
1

2
1


 ricordando che xxD

24
1

2
2

2 









 , si ha 

2
2

2
2

2

2

2
2

2 4
1log

2

4
1

2

2

1

4
1

xdx

x

x

dx

x

x 













  ; quindi 

cxxxarctgxdxarctg 
2

2

4
1log

1

22






; pertanto per la primitiva richiesta deve 



essere  
24

4
log

1

224
1log

1

22
1

2
2

2 











 carctgcxxxarctgF , 

ovvero 
4

4
log

1

22

2



 
 arctgc  conseguentemente la primitiva è: 

 
4

4
log

1

224
1log

1

2

2
2

2 







 
 arctgxxxarctgxF . 

 

e) Data la funzione   xtgxf 2 , si ha:   dx
x

xsen
xdxtg






2cos

2
2 , e ricordando che 

xsenxD  222cos  , si ha cxdx
x

xsen
  






2coslog

2

1

2cos

22

2

1
; pertanto per la 

primitiva richiesta deve essere   


  ccxF 2coslog
2

1
1 , 

conseguentemente la primitiva è:   


 xxF 2coslog
2

1
. 

 

 

 

666)))   Una primitiva delle funzioni date, risulta: 

 

a) Data la funzione      12log3 2  xxxxf , si ha:      dxxxx 12log3 2
, è possibile 

procedere per parte, quindi posto      
12

2
12log




x
xfxxf ; e posto 

   
2

3
2

32 x
xxgxxxg  ; per cui 

       











 dx

x

xx
x

x
xdxxxx

12

2
12log

2
12log3

232
32

 e per quest’ultimo integrale 

effettuando al divisione si ha  quindi 

       









 dx

x
dxxdxdxxx

x
xdxxxx

12

2

4

1

2

1
12log

2
12log3 2

2
32

; 

conseguentemente una primitiva risulta: 

    cx
xxx

x
x

xxF 







 12log

4

1

223
12log

2

232
3

. 

 

b) Data la funzione      12 2  xarctgxxxf , si ha:      dxxarctgxx 12 2
, è possibile 

procedere per parte, quindi posto      
 2

11

1
1




x
xfxarctgxf ; e posto 

   
23

2
2

2
32 x

xxgxxxg  ; per cui 



     
 












 dx

x

x
x

xarctg
x

xdxxarctgxx
2

2
3

2
32

11

23

2

1
23

2
12  e per quest’ultimo 

integrale effettuando al divisione si ha 
22

6

22

3

7

6

11
2

22

23

2

22

2
3










xx

x

x
xx

x
x

 quindi 

       











 dx

xx

x

dxxdxxarctg
x

xdxxarctgxx
22

6

22

3

7

6

11
21

23

2
12

2

2
32

; per 

quest’ultimo integrale, si osserva che   22222  xxxD , pertanto 

22

22

6

1

22

14

6

1

22

22

6

7

22

1

6

22

22

222

6

7

22

6

22

3

7

222222 






















xxxxxx

x

xxxx

x

xx

x

 quindi l’ultimo integrale diventa  











dx
xx

dx
xx

x
dx

xx

x

22

1

6

8

22

22

6

7

22

6

22

3

7

222
, 

pertanto si ha 

       









 dx

xx
xxxxxarctg

x
xdxxarctgxx

22

1

6

8
22log

6

7

6

11
1

23

2
12

2

22
2

32

 e per l’ultimo integrale si osserva che il delta è negativo, pertanto si ha 

 
 1

11

1
2




 xarctgdx
x

 conseguentemente una primitiva risulta: 

    cxxxxxarctg
x

xxF 







 22log

6

7

6

11
1

6

8

23

2 22
2

3
. 

 

c) Data la funzione     









x
garcxxf

1
cot15 4

, si ha:   







 dx

x
garcx

1
cot15 4

, è possibile 

procedere per parte, quindi posto    
1

1

1
1

1

1
cot

2

2

2


















x

x

xxf
x

garcxf ; e posto 

    xxxgxxg  54 15 ; per cui 

     




















 dx

x

xx

x
garcxxdx

x
garcx

1

1
cot

1
cot15

2

5
54

 e per quest’ultimo integrale 

effettuando al divisione si ha 
1

2

1 2

3

2

5








x

x
xx

x

xx
 quindi 

     


















 dx

x

x
xdxdxx

x
garcxxdx

x
garcx

1

21
cot

1
cot15

2

354
; 



conseguentemente una primitiva risulta: 

    cx
xx

x
garcxxxF 








 1log

24

1
cot 2

24
5

. 

 

d) Data la funzione     2

13

2 2





x

xxxf , si ha:  


 dxxx

x

2

13

2 2 , è possibile procedere per 

parte, quindi posto       122  xxfxxxf ; e posto 

    2

13

2

13

2
8log

2
2




xx

xgxg ; per cui 

     


 dxxxxdxxx

xxx

2

13

2

13

22

13

2 212
8log

2
2

8log

2
2 ; e per quest’ultimo integrale,  

integrando ancora per parte e posto       212  xfxxf ; e posto 

    2

13

2

13

2
8log

2
2




xx

xgxg ; quindi 

      2

13

2

2

13

2

13

2

13

2

13

2
8log

8
212

8log

2
2

8log

4
212

8log

2
212



 
xxxxx

xdxxdxx ; 

conseguentemente una primitiva risulta: 

      cxxxxF

xxx



















2

13

2

2

13

2

13

2 2
8log

8
212

8log

2

8log

2
2

8log

2
; ovvero 

      cxxxxF

x













8log

8
12

8log

2

8log

2
2

2

22

13

. 

 

e) Data la funzione     2232

x

exxxf


 , si ha:  


 dxexx

x

2232 , è possibile procedere per 

parte, quindi posto     xxxfxxxf 262 223  ; e posto 

    22 2

xx

exgexg


 ; per cui 

     


 dxexxexxdxexx

xxx

22223223 262222 ; e per quest’ultimo integrale,  

integrando ancora per parte e posto     21226 2  xxfxxxf ; e posto 

    22 2

xx

exgexg


 ; quindi 

     


 dxexexxdxexx

xxx

22222 212226226 ; ed ancora  per quest’ultimo 

integrale,  integrando ancora per parte e posto     12212  xfxxf  e posto 

    22 2

xx

exgexg


 , per cui     


 dxeexdxex

xxx

222 242122212 ; 

conseguentemente una primitiva risulta: 



        ceexexxexxxF

xxxx














































2222223 22421222262222 ; 

ovvero     cxxxexF

x




176104224 232 . 


